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CMXXTI SEDUTA 

MERCOLEDÌ 21 GENNAIO 1953 
( S e d u t a p o m e r i d i a n a ) 

♦ — » 

Presidenza del Vice Presidente MOLE ENRICO 

I N D I C E 

Congedi Pag. 38189 

Commissioni permanenti (Variazioni nella com­

posizione) 38190 

Disegni di legge (Approvazione da parte di 
Commissioni permanenti) 38189 

Disegno di legge: « Istituzione dell'Ente na­

zionale idrocarburi (E.N.L) » (2489) {Ap­

pi ovato dalla Camera dei deputati) (Seguito 
della discussione ed approvazione) : 

JANNACCOISE 38191 e passim 
MOLINELLI 38191 e passim 
BERTONE 38191 e wassim 
VÀUALDO, relatore di maggioranza 38192 e passim 
VANONI, Ministro delle finanze . .38192 e passim 
MAGLIANO 38212 

Interrogazioni (Annunzio) 38213 

Registrazioni con riserva (Trasmissione di 
elenco) 38190 

La seduta è aperta alle ore 16. 

CERMENATI, Segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta del giorno prece­

dente, che è approvato, 

Congedi. 

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il sena­

tore Fazio per giorni 30. 
Se non vi sono osservazioni, questo congedo 

si intende concesso. 

Approvazione di disegni di legge 
da parte di Commissioni permanenti. 

PRESIDENTE. Comunico al Senato che 
nelle riunioni di stamane delle Commissioni 
permanenti sono stati esaminati ed approvati 
i seguenti disegni di legge: 

5l Commissione permanente (Finanze e te­

soro) : 

« Costituzione presso il Ministero del tesoro 
di un ufficio stralcio per la liquidazione del pa­

trimonio dell'Ente nazionale per la distilla­

zione delle materie vinose » (2686) {Approvato 
dalla Camera dei deputati); 

6n Commissione permanente (Istruzione pub­

blica e belle arti) : 
« Trasformazione della Scuola del marmo di 

Carrara in Accademia di belle arti, con annes­

so Liceo artistico » (2750) {Approvato dalla 
Camera dei deputati), 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 
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Variazioni nella composizione 
di Commissioni permanenti. 

PRESIDENTE. Comunico che, su richiesta 
del Gruppo parlamentare del Partito socialista 
democratico italiano, sono stati effettuati i se­
guenti spostamenti nella composizione delle 
Commissioni permanenti : 

il senatore Ghidini cesàa di appartenere 
alla la Commissione permanente (Affari della 
Presidenza del Consiglio e dell'interno) ed en­
tra a far parte della 8a Commissione perma­
nente (Agricoltura e alimentazione) ; 

il senatore Armato cessa di appartenere 
alla 8a Commissione permanente (Agricoltura 
e alimentazione) ed entra a far parte della 
la Commissione permanente (Affari della Pre­
sidenza del Consiglio e dell'interno). 

Trasmissione di elenco di registrazioni 
con riserva. 

PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto 
dalla Corte dei conti l'elenco delle registra­
zioni con riserva effettuate nella prima quin­
dicina di gennaio. 

Tale elenco sarà trasmesso alle Commissioni 
competenti. 

Seguito della discussione e approvazione del di­
segno di legge: « Istituzione dell'Ente nazio­
nale idrocarburi (E.N.L) » (2489) {Appro­
vato dalla Camera dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del 'disegno di legge : 
« Istituzione dell'Ente nazionale idrocarburi 
(E.N.L) ». 

Nella seduta di ieri sono stati approvati i 
primi cinque articoli. Si dia ora lettura del­
l'articolo 6 nel testo approvato dalla Camera 
dei deputati e accettato dalla maggioranza del­
la Commissione. 

CERMENATI, Segretario : 

Art. 6. 

L'Ente nazionale metano cessa da ogni atti­
vità sei mesi dopo l'entrata in vigore della 
presente legge. Da tale data il Consiglio di 

amministrazione è sciolto e le funzioni di 
carattere pubblico all'ente demandate dalle 
leggi vigenti, nonché il patrimonio, i diritti 
e le obbligazioni dell'ente medesimo, sono at­
tribuiti all'Ente nazionale idrocarburi. 

PRESIDENTE. Si dia ora lettura del testo 
proposto dal relatore di minoranza, senatore 
Sturzo. 

CERMENATI, Segretario : 

Art. 6. 

L'Ente nazionale metano cessa da ogni atti­
vità sei mesi dopo l'entrata in vigore della 
presente legge. Da tale data il Consiglio di 
amministrazione è sciolto e il patrimonio, i 
diritti e le obbligazioni dell'Ente medesimo, 
sono attribuiti all'Ente nazionale idrocarburi. 

PRESIDENTE. Poiché il senatore Sturzo è 
assente, questo emendamento e gli altri da lui 
proposti ai successivi articoli s'intendono ri­
tirati. 

Sull'articolo 6 sono stati presentati altri due 
emendamenti : l'uno, aggiuntivo, dai senatori 
Molinelli, Fantuzzi ed altri; l'altro, sostitutivo 
della dizione dell'intero articolo, dal senatore 
Jannaccone. Se ne dia lettura. 

CERMENATI, Segretario : 

« Sostituire la dizione dell'articolo con la se­
guente : 

" L'Ente nazionale metano cessa da ogni 
attività sei mesi dopo l'entrata in vigore della 
presente legge. Da tale data il Consiglio di 
amministrazione è sciolto, ed il patrimonio, 
i diritti e le obbligazioni dell'Ente metano sono 
attribuiti all'Ente nazionale idrocarburi ". 

JANNACCONE ». 

« Aggiungere i seguenti commi : 

" Ugualmente cessano da ogni attività entro 
sei mesi dalla entrata in vigore della presente 
legge, l'Azienda generale petroli — settore ri­
cerche — e la Società nazionale metanodotti. 

" Con decreto del Ministro per l'industria e 
commercio sarà provveduto al trasferimento 
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all'Ente nazionale idrocarburi del patrimonio 
dei predetti Enti ". 

MOLINELLI, FANTUZZI, MENOTTI, 
PELLEGRINI, BOLOGNESI, FARINA, 
SPEZZANO ». 

JANNACCONE. Il mio emendamento non 
ha più ragione di essere. Dichiaro pertanto di 
ritirarlo. 

MOLINELLI. Anche a nome degli altri fir­
matari, dichiaro a mia volta di ritirare il mio 
emendamento. 

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'arti­
colo 6 nel testo trasmesso dalla Camera dei 
deputati. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

{È approdato). 

Si dia lettura dell'articolo 7. 

CERMENATI, Segretario : 

Art. 7. 

L'Ente nazionale idrocarburi ha un fondo 
di dotazione di lire 30 miliardi. 

Il fondo è costituito dai diritti e dai beni 
trasferiti a norma dell'articolo 5 e da un con­
ferimento dello Stato per la somma di lire 
15 miliardi, da versarsi per metà nell'eserci­
zio 1951-52 e per l'altra metà per quote uguali 
nei tre esercizi successivi. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento sostitutivo da par­
te del senatore Jannaccone. Se ne dia lettura. 

CERMENATI, Segretario : 

« Sostituire la dizione dell'articolo con la se­
guente : 

" Lo Stato conferisce all'Ente nazionale idro­
carburi : 

nell'esercizio 1951-52, lire 7.500 milioni 
da reperirsi per lire 7 miliardi per le attività 
nette residue dalla liquidazione CLP. e dalla 
gestione rimborsi oneri salariali; e per lire 
500 milioni con le entrate corrispondenti al­
l'accertamento di un maggior credito verso 
l'A.N.I.C. in dipendenza della regolazione dei 
rapporti finanziari fra la Società stessa e lo 
Stato, di cui all'articolo 5 della Convenzione 

9 agosto 1948, approvata con decreto ministe­
riale 8 settembre 1948, n. 121792 ; 

nell'esercizio 1952-53, 1953-54 e 1954-55, 
lire 2.500 milioni qualora in ciascuno di essi 
siano reperiti i mezzi per farvi fronte " ». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se­
natore Jannaccone per illustrare questo emen­
damento. 

JANNACCONE. In merito alla questione del 
finanziamento dei 15 miliardi c'è da osservare 
che non è indicato se effettivamente ci sono 
gli stanziamenti. Nel testo ministeriale è detto 
che provvedere il Ministro del tesoro con ap­
positi decreti. Per quel che riguarda l'eserci­
zio 1951-52, se si trattasse di nuovi stanzia­
menti, essi non potrebbero essere più fatti. 
Quanto all'esercizio 1952-53 bisognerebbe a-
spettare una nota di variazione. Quindi la 
fonte di entrata non è indicata. E perciò l'ar­
ticolo del disegno di legge che si riferisce a 
questi conferimenti non potrebbe essere ap­
provato. 

PRESIDENTE. Si dia ora lettura dell'emen­
damento sostitutivo presentato dai senatori Mo­
linelli, Fantuzzi, Menotti, Pellegrini, Bologne­
si, Farina e Spezzano. 

CERMENATI, Segretario: 

« Sostituire la dizione dell'articolo con la 
seguente : 

" L'Ente nazionale idrocarburi ha un fondo 
di dotazione di lire cinquanta miliardi. 

" Il fondo è costituito dai diritti e dai beni 
trasferiti a norma dell'articolo 5 e da un con­
tributo dello Stato di lire trentacinque miliar­
di da versarsi in tre quote di lire dieci mi­
liardi ciascuna nell'esercizio 1951-52, 1952-53, 
1953-54 e in una quota di lire cinque miliardi 
nell'esercizio 1954-55 " ». 

MOLINELLI. Lo ritiro. 
BERTONE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BERTONE. A nome della Commissione fi­

nanze e tesoro, faccio presente che l'articolo in 
esame prevede gli stanziamenti necessari per 
quattro esercizi: 1951-52, 1952-53, 1953-54, 
1954-55. Per quanto riguarda gli esercizi 1953-
1954 e 1954-55, penserà il Ministro del tesoro a 
inserire nei bilanci gli stanziamenti deliberati. 
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Per quanto riguarda l'esercizio 1951­52, vi è 
la prassi adottata dal Parlamento, che a bi­

lancio chiuso non si possono più fare stanzia­

menti e modifiche al bilancio già chiuso; ma 
qui si tratta di un entrata che non viene dai 
bilancio sibbene dal fondo di liquidazione del 
C.I.P., che non entra nel bilancio, e quindi sia­

mo a posto. Resta solo il bilancio dell'eserci­

zio 1952­53 che è quello in corso, e che non ha 
un capitolo specifico per questa spesa; essa 
però è compresa nel fondo globale di cui al ca­

pitolo 467 dell'importo di 150 miliardi che con­

templa tutti i provvedimenti in corso di attua­

zione. Siamo quindi in regola con la contabilità 
e con la legge. 

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad 
esprimere il suo avviso sull'emendamento del 
senatore Jannaccone. 

VARALDO, relatore di maggioranza. La 
Commissione crede che sia opportuno respin­

gere questo emendamento anche perchè lascia 
in sospeso la possibilità del finanziamento. 
Mentre il senatore Jannaccone si è molto 
preoccupato che questo Ente abbia il suo fi­

nanziamento, oggi invece col suo emendamen­

to lascia in dubbio lo stesso finanziamento 
che gli viene dal bilancio. 

JANNACCONE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
JANNACCONE. Desidererei sapere in qua­

le capitolo del bilancio del Ministero delle fi­

nanze sono compresi questi stanziamenti. 
BERTONE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BERTONE. Questo capitolo è il 467. È un 

fondo globale che è stato istituito da tre eser­

cizi e che comprende gli stanziamenti per tutti 
i provvedimenti presentati prima della presen­

tazione del bilancio ma che non hanno potuto 
ancora essere approvati. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­

revole Ministro, per esprimere l'avviso del Go­

verno. 
VANONI, Ministro delle finanze. Devo ag­

giungere soltanto, a quello che ha detto il se­

natore Bertone per la Commissione, che la 
copertura è prevista nell'articolo 29 del dise­

gno di legge in esame; articolo 29 che prende 
anche in considerazione il problema sollevato 
dal senatore Jannaccone, e cioè determina il 
capitolo sul quale è autorizzata l'erogazione di 

questi fondi e delega il Ministro del tesoro a 
introdurre le variazioni nel bilancio in corso. 

Credo pertanto che convenga respingere 
l'emendamento del senatore Jannaccone ed ap­

provare il testo del disegno di legge, così come 
è stato proposto. 

JANNACCONE. Si tratta di reperire 7 mi­

liardi da una liquidazione, che non è ancora 
stata fatta e che non si sa se darà questi 7 mi­

liardi. 
VANONI, Ministro delle finanze. Domando 

di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VANONI, Ministro delle finanze. Onore­

vole Jannaccone, se il Governo propone di pre­

levare 7 miliardi e mezzo da un determinato 
fondo, se la Commissione ha accertato che vi è 
questa disponibilità, io non vedo come lei pos­

sa mettere in dubbio che la disponibilità stessa 
ci sia. Vi è un fondo di liquidazione che ha una 
disponibilità ben superiore ai 7.500 milioni. 
Oggi si propone che questi 7 miliardi e mezzo 
siano prelevati e destinati ad un particolare 
scopo. È la prima volta, mi permetta, senatore 
Jannaccone, che viene richiesta una documen­

tazione di questo genere; se l'avesse fatta nel 
suo discorso di carattere generale, avrei por­

tato tutti i documenti che a lei interessano. 
PRESIDENTE. L'onorevole Jannaccone 

mantiene il suo emendamento? 
JANNACCONE. Lo mantengo, nel senso 

che credo che debbano essere indicati nel di­

segno di legge i capitoli degli stanziamenti. 
BERTONE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BERTONE. Non capisco. Lo stesso emen­

damento del senatore Jannaccone sostiene ciò 
che noi desideriamo e scrive testualmente: 
« Lo Stato conferisce all'Ente nazionale idro­

carburi nell'esercizio 1951­52 lire 7.500 milioni 
da reperirsi per lire 7 miliardi per le attività 
nette residue dalla liquidazione CLP. e dalla 
gestione rimborsi oneri salariali... ». 

JANNACCONE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
JANNACCONE. Nel mio emendamento è 

detto, per quanto si riferisce agli esercizi suc­

cessivi a quello 1951­52 : « qualora in ciascuno 
di essi siano reperiti i mezzi per farvi fronte ». 
Reperimento non significa soltanto speranza 



4 tat Parlamentari — 38193 — Senato della Repubblica 
in '" 'mm i MI ' .■■■iii.im IL *A iimmi- i-. . inUM.. i . . u umili» u n mm I W J ^ M M — B M H W I I . J .1.1,. u,.j uni» ni . . — — — — . 1 . 1 1 M ,., 

1948­53 ­ CMXXII SEDUTA DISCUSSIONI 21 GENNAIO 1953 

di avere i fondi, ma accertamento che i fondi 
esistono e sono stanziati in bilancio. 

Quindi mantengo il mio emendamento. 
PRESIDENTE. Si dia nuovamente lettura 

dell'emendamento del senatore Jannaccone. 

CERMENATI, Segretario : 

« Sostituire la dizione dell'articolo con la se­

guente : 
" Lo Stato conferisce all'Ente nazionale idro­

carburi : 
nell'esercizio 1951­1952, lire 7.500 milioni 

da reperirsi per lire 7 miliardi per le attività 
nette residue dalla liquidazione CLP. e dalla 
gestione rimborsi oneri salariali; e per li­

re 500 milioni con le entrate corrispondenti al­

l'accertamento di un maggior credito verso 
l'A.N.I.C in dipendenza della regolazione dei 
rapporti finanziari fra la Società stessa e lo 
Stato, di cui all'articolo 5 della Convenzione 
9 agosto 1948, approvata con decreto ministe­

riale 8 settembre 1948, n. 121792; 
nell'esercizio 1952­1953, 1953­1954 e 1954­

1955, lire 2.500 milioni qualora in ciascuno di 
essi siano reperiti i mezzi per farvi fronte " ». 

PRESIDENTE. Metto ai voti questo emen­

damento, non accettato né dalla maggioranza 
della Commissione né dal Governo. Chi l'ap­

prova è pregato di alzarsi. 
{Non è approvato). 

Si dia nuovamente lettura dell'articolo 7 
nel testo trasmesso dalla Camera dei deputati. 

CERMENATI, Segretario : 

Art. 7. 

L'Ente nazionale idrocarburi ha un fondo 
di dotazione dì lire 30 miliardi. 

Il fondo è costituito dai diritti e dai beni 
trasferiti a norma dell'articolo 5 e da un con­

ferimento dello Stato per la somma di lire 
15 miliardi, da versarsi per metà nell'eserci­

zio 1951­52 e per l'altra metà per quote uguali 
nei tre esercizi successivi. 

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap­

prova è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

! Si dia lettura dell'articolo 8 nel testo appro­

I vato dalla Camera dei deputati e accettato dal­

la maggioranza della Commissione. 
j CERMENATI, Segretario: 

Art. 8. 

L'Ente è autorizzato ad emettere obbliga­

zioni secondo le modalità approvate di volta 
in volta con decreto dei Ministri per il tesoro 
e per l'industria e il commercio. 

Alle obbligazioni stesse può essere accor­

data la garanzia dello Stato per il pagamento 
del capitale e degli interessi con decreto dei 
Ministri per il tesoro e per le finanze su con­

forme parere del Consiglio dei Ministri. 
Le obbligazioni sono soggette al bollo di 

lire 0,10 per ogni titolo e sono esenti da qual­

siasi altra tassa, imposta e tributo presenti e 
futuri a favore dell'Erario o degli Enti locali. 

PRESIDENTE. Per il motivo già esposto, 
l'emendamento del relatore di minoranza, se­

natore Sturzo, tendente a sopprimere il secon­

do e il terzo comma, s'intende ritirato. 
Identico emendamento è stato presentato 

dal senatore Jannaccone. 
JANNACCONE. Non vi insisto. 
PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'arti­

colo 8 nel testo già letto. Chi l'approva è pre­

gato di alzarsi. 

{È approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 9. 

CERMENATI, Segretario: 

Art. 9. 

Le obbligazioni emesse ai sensi dell'articolo 
precedente sono parificate alle cartelle di cre­

dito comunale e provinciale della Cassa depo­

siti e prestiti, sono ammesse di diritto alle 
quotazioni di borsa, sono comprese fra i titoli 
sui quali l'Istituto di emissione è autorizzato 
a fare anticipazioni e possono essere accettate 
quali depositi cauzionali presso le pubbliche 
amministrazioni. 

Gli enti di qualsiasi natura esercenti il cre­

dito, l'assicurazione e l'assistenza nonché gli 
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Enti morali sono autorizzati, anche in deroga 
a disposizioni di legge, di regolamenti o di 
statuti, ad investire le loro disponibilità nelle 
obbligazioni predette. 

PRESIDENTE. Su questo articolo è stato 
presentato un emendamento da parte del se­
natore Jannaccone, tendente a sopprimere il 
secondo comma. 

Invito la Commissione ed il Governo ad 
esprimere su di esso il proprio avviso. 

VARALDO, relatore di maggioranza. La 
Commissione è contraria; questa è una for­
mula che si applica per le operazioni degli enti 
analoghi all'Ente idrocarburi. 

VANONI, Ministro delle finanze. Non posso 
accettare l'emendamento per le ragioni espo­
ste dal relatore. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen­
to soppressivo del secondo comma presentato 
dal senatore Jannaccone, non accettato né 
dalla Commissione né dal Governo. Chi l'ap­
prova è pregato di alzarsi. 

{Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 9 nel testo già letto. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

{È approvato). 

Passiamo all'articolo 10. Se ne dia lettura 
nel testo approvato dalla Camera dei deputati 
e accettato dalla maggioranza della Commis­
sione. 

CERMENATI, Segretario: 

Art. 10. 

Le direttive generali che l'Ente deve seguire 
per l'attuazione dei propri compiti sono deter­
minate da un Comitato composto dal Ministro 
per le finanze, dal Ministro per il tesoro e dal 
Ministro per l'industria e il commercio, che lo 
presiede. 

PRESIDENTE. Si dia ora lettura dell'arti­
colo 10 nel testo proposto dal relatore di mi­
noranza, senatore Sturzo. 

CERMENATI, Segretario : 

Art. 10. 

Le direttive generali che l'Ente deve seguire 
per l'attuazione dei propri compiti sono deter­
minate dal Ministro dell'industria e commercio 

d'intesa con i Ministri per le finanze e per il 
tesoro. 

PRESIDENTE. Anche questo emendamen­
to del senatore Sturzo si intende ritirato. 

Sono stati presentati altri due emendamen­
ti : l'uno da parte dei senatori Molinelli, Fan-
tuzzi, Menotti, Pellegrini, Bolognesi, Farina e 
Spezzano; l'altro da parte del senatore Jan­
naccone. Si dia lettura del primo. 

CERMENATI, Segretario : 

« Sostituire la dizione dell'articolo con la 
seguente : 

" Un Comitato composto dal Ministro per 
l'industria e commercio, dal Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale, dal Ministro 
per le finanze e dal Ministro per il tesoro re­
digerà un piano annuale contenente le direttive 
generali che l'E.N.I. deve seguire per l'attua­
zione dei compiti di cui alla presente legge. 

" Il .Piano dovrà essere presentato al Parla­
mento entro il 31 ottobre di ogni anno " ». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se­
natore Molinelli per illustrare questo emenda­
mento. 

MOLINELLI. La ragione del mio emenda­
mento, signor Presidente, è data dal carattere 
troppo generico della formulazione dell'arti­
colo del disegno di legge approvato dalla Ca­
mera dei deputati. Troppo generico, ed anche 
troppo ristretto, a nostro avviso, il dire, che 
« Le direttive generali che l'Ente deve seguire 
per l'attuazione dei propri compiti sono deter­
minate da un Comitato composto dal Ministro 
per le finanze, dal Ministro per il tesoro e dal 
Ministro per l'industria e il commercio ». È 
quasi una tautologia, perchè evidentemente, se 
questo Ente è sotto la sorvegianza di tali Mi­
nisteri, sono i Ministeri stessi che devono sta­
bilire le direttive. Quello che noi vorremmo che 
fosse, invece, fissato nell'articolo è l'impegno 
tassativo per questo Comitato di stabilire, 
anno per anno, le direttive che l'E.N.I. deve 
seguire e l'obbligo di sottoporle all'approva­
zione del Parlamento, perchè il Parlamento 
possa avere la sorveglianza sul programma 
che l'Ente nazionale idrocarburi è chiamato a 
svolgere. 

Infine aggiungiamo che di questo Comitato 
dovrebbe far parte anche il Ministro del la-
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voro e della previdenza sociale. Ci sembra in­
fatti che anche questo Ministero debba essere 
interessato, sia per le maestranze impiegate, 
sia per i riflessi che nel campo del lavoro ha 
lo sfruttamento dell'energia metanifera, e che 
quindi anche questo Ministero debba essere 
rappresentato nel Comitato direttivo dell'Ente. 

È questa la ragione che mi ha indotto a 
presentare l'emendamento all'articolo 10, che 
mantengo. 

PRESIDENTE. Invito la Commissione e il 
Governo ad esprimere il proprio avviso sul­
l'emendamento in esame. 

VARALDO, relatore di maggioranza. La 
Commissione è contraria all'emendamento poi­
ché non vede l'opportunità di includere nel 
Comitato il Ministro del lavoro. Osserva che 
fra l'altro non è detto chi dovrebbe presiedere 
questo Comitato. Quanto poi all'opportunità di 
presentare un piano al Parlamento, non se ne 
vede il bisogno, a parte il fatto che l'emenda­
mento non dice se il Parlamento debba appro­
varlo. Si tratta di un piano tecnico, e una 
discussione di questo genere finirebbe con l'im­
pedire l'attuazione del piano e delle direttive 
in esso contenute. 

VANONI, Ministro delle finanze. Il Governo 
è contrario all'emendamento per le ragioni 
svolte dal relatore di maggioranza. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen­
to sostitutivo dell'articolo 10 proposto dai se­
natori Molinelli ed altri, non accettato né dalla 
maggioranza della Commissione né dal Go­
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

{Non è approvato). 

Si dia ora lettura dell'emendamento sosti­
tutivo presentato dal senatore Jannaccone. 

CERMENATI, Segretario : 

« Sostituire la dizione dell'articolo con la se­
guente : 

" Le direttive generali che l'E.N.I. deve se­
guire per l'attuazione del proprio compito sono 
determinate da un Comitato composto dal Mi­
nistro delle finanze, che lo presiede, dal Mini­
stro del tesoro e dal Ministro dell'industria e 
commercio " ». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se­
natore Jannaccone per illustrare questo emen­
damento. 

JANNACCONE. Il mio emendamento aveva 
la sua ragion d'essere nella natura di holding 
finanziaria che proponevo di dare all'E.N.I. ; 
ma poiché all'E.N.I. è stata mantenuta l'am­
bigua situazione di essere un ente finanziario, 
ma in prevalenza un ente industriale, si com­
prende che il Comitato sia presieduto dal Mi­
nistro dell'industria. Ma non si comprende al­
lora perchè il disegno di legge sia qui soste­
nuto dal Ministro delle finanze; forse perchè 
il Ministro delle finanze con una mano dà i 
miliardi all'E.N.I. e con l'altra li prende dai 
contribuenti. Il mio emendamento si intende 
quindi ritirato. 

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'arti­
colo 10 nel testo trasmesso dalla Camera dei 
deputati. Se ne dia nuovamente lettura. 

CERMENATI, Segretario : 

Art. 10. 

Le direttive generali che l'Ente deve seguire 
per l'attuazione dei propri compiti sono deter­
minate da un Comitato composto dal Ministro 
per le finanze, dal Ministro per il tesoro e dal 
Ministro per l'industria e il commercio, che 
lo presiede. 

PRESIDENTE. Chi l'approva è pregato di 
alzarsi. 

{È approvato). 

Passiamo all'articolo 11. Se ne dia lettura. 

CERMENATI, Segretario : 

CAPO IL 

DELL'ORDINAMENTO DELL'ENTE 

Art. 11. 

Sono organi dell'Ente: 

1° il Consiglio; 
2° la Giunta esecutiva; 
3° il presidente; 
4° il Collegio sindacale. 
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PRESIDENTE. È stato presentato un emen­
damento da parte del senatore Jannaccone, 
tendente a sostituire alle parole : « il Consi­
glio » le altre : « il Consiglio di amministra­
zione ». 

Il senatore Jannaccone ha facoltà di svol­
gerlo. 

JANNACCONE. Il mio emendamento è mol­
to chiaro; all'articolo 11 e all'articolo 12 del 
disegno di legge si dice : « il Consiglio ». Negli 
articoli seguenti si dice invece : « il Consi­
glio di amministrazione ». Si tratta di sapere 
se i membri del Consiglio sono amministratori 
o no, perchè da questo discende un gran nu­
mero di conseguenze giuridiche ed economiche. 
Mi pare che non ci possa essere ragione per 
non approvare il mio emendamento. 

PRESIDENTE. Invito la Commissione ed 
il Governo ad esprimere il loro avviso sul­
l'emendamento del senatore Jannaccone. 

VARALDO, relatore di maggioranza. For­
malmente, sono d'accordo con il collega Jan­
naccone. Non mi sembra però necessario cor­
rere il rischio di un rinvio alla Camera dei 
deputati quando nei successivi articoli si parla 
sempre di Consiglio di amministrazione. 

VANONI, Ministro delle finanze. Sono d'ac­
cordo con il relatore. 

PRESIDENTE. Senatore Jannaccone, man- I 
tiene il suo emendamento? 

JANNACCONE. Lo mantengo almeno come 
raccomandazione, perchè se ne tenga eventual­
mente conto in sede di coordinamento. 

BERTONE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BERTONE. Formalmente il senatore Jan­

naccone ha perfettamente ragione e siamo d'ac­
cordo con lui. È inteso che « il Consiglio » di 
cui agli articoli 11 e 12 è lo stesso « Consiglio 
di amministrazione » di cui agli articoli se­
guenti. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 11 
nel testo già letto. Chi l'approva è pregato di 
alzarsi. 

{È approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 12 nei testo ap­
provato dalla Camera dei deputati e accettato 
dalla maggioranza della Commissione. 

CERMENATI, Segretario: 

Art. 12. 

Fanno parte del Consiglio: 

1° il presidente; 
2° il vice presidente ; 
3° due rappresentanti del Ministero delle 

finanze; 
4° due rappresentanti del Ministero della 

industria e commercio; 
I 5° un rappresentante del Ministero del 

tesoro; 
6° cinque esperti; 
V un dirigente o impiegato e un operaio 

in servizio dell'Ente nazionale idrocarburi e 
delle società da esso controllate, designati dai 
dipendenti stessi, secondo le modalità che sa­
ranno fissate dal Ministro per l'industria 
e commercio. 

Il presidente, il vice presidente e i consiglie­
ri sono nominati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, su proposta, per le 
categorie da l a a 6a, dei Ministri per il te­
soro, per le finanze e per l'industria e com­
mercio. Essi durano in carica tre anni e pos­
sono essere riconfermati. 

Nelle deliberazioni del Consiglio prevale, in 
caso di parità di voti, quello del Presidente. 

PRESIDENTE. Si dia lettura del testo pro­
posto dal relatore di minoranza, senatore 
Sturzo. 

CERMENATI, Segretario : 

Art. 12. 

Il Consiglio è composto di sette membri no­
minati dal Ministro dell'industria e commercio 
d'intesa con i Ministri per le finanze e per il 
tesoro. 

I sette nominano nel proprio seno un presi­
dente, un vice presidente e un consigliere de­
legato. Questi tre formano la Giunta esecu­
tiva. I consiglieri durano in carica quattro 
anni. 

PRESIDENTE. Anche questo emendamento 
del senatore Sturzo si intende ritirato. 

! 
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Passiamo agli altri emendamenti. I senatori 
Molinelli, Fantuzzi, MenDtti, Pellegrini, Bolo­
gnesi, Farina e Spezzano hanno presentato un 
emendamento sostitutivo dell'intero articolo. 
Se ne dia lettura. 

CERMENATI, Segretario : 

« Sostituire la dizione dell'articolo con la se­
guente : 

" Il Consiglio di amministrazione è compo­
sto : da un Presidente nominato con decreto 
del Presidente della Repubblica su proposta 
del Ministro dell'industria e commercio, sen­
tito il Consiglio dei ministri ; da 24 consiglieri 
scelti tra tecnici ed esperti e designati : 

a) sei dal Parlamento, tre per ciascuna 
Camera ; 

b) otto dalle Organizzazioni dei lavora­
tori, tre dei quali dalle Organizzazioni del set­
tore, mediante elezioni; 

e) tre dalle Organizzazioni degli industriali 
del settore; 

d) uno dal Consiglio delle ricerche. 
" Tutti questi consiglieri sono nominati con 

decreto del Ministro per l'industria e commer­
cio, il quale provvedere altresì a nominare altri 
sei consiglieri. 

" Il più anziano fra i consiglieri funge da 
Vice Presidente " ». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se­
natore Molinelli per illustrare questo emenda­
mento. 

MOLINELLI. Il mio emendamento trova giù-
stificazione nell'articolo 46 della Costituzione 
che dice : « Ai fini dell'elevazione economica e 
sociale del lavoro e in armonia con le esigenze 
della produzione, la Repubblica riconosce il di­
ritto dei lavoratori a collaborare, nei modi e 
nei limiti stabiliti dalle leggi, alla gestione delle 
aziende ». La interpretazione che dell'artico­
lo 46 della Costituzione si dà col testo governa­
tivo, è non dico restrittiva, ma addirittura irri­
soria e di carattere paternalistico. L'ammettere 
in un Consiglio di amministrazione un solo im­
piegato ed un solo operaio significa piuttosto 
cercare una copertura che non dare ai lavora­
tori la possibilità di intervenire nell'azienda. 
Ecco la ragione per la quale proponiamo che 
nel Consiglio di amministrazione siano immessi 

8 rappresentanti delle organizzazioni dei lavo­
ratori. Aggiungiamo che di questi 8 rappre­
sentanti tre debbono appartenere alle organiz­
zazioni del settore, cinque ad altre organizza­
zioni sindacali, perchè alle volte l'interesse di 
categoria non prevalga nelle considerazioni del 
Consiglio di amministrazione su quelli che sono 
gli interessi generali della classe operaia. 

È in omaggio alla Costituzione ed all'inter­
pretazione che di essa si deve dare per una 
reale partecipazione delle classi lavoratrici alla 
gestione delle aziende, che la mia parte pro­
pone questo emendamento e spera che il Se­
nato vorrà accoglierlo. 

PRESIDENTE. Invito la Commissione e il 
Governo ad esprimere il proprio avviso su que­
sto emendamento. 

VARALDO, relatore di maggioranza. La 
Commissione non può accettare questo emen­
damento che porterebbe ad un Consiglio di 
amministrazione troppo pletorico. 1 rappresen­
tanti dei lavoratori ci sono. D'altra parte sa­
ranno anche lavoratori gli esperti e i rappre­
sentanti dei Ministeri. 

VANONI, Ministro delle finanze. Alle consi­
derazioni del relatore di maggioranza devo ag­
giungere ancora una parola. Come potrebbero 
i Ministri essere politicamente responsabili di 
questa amministrazione se gli amministratori 
non derivassero la loro nomina dai Ministri 
stessi? Mi pare veramente curiosa l'afferma­
zione di responsabilità, quando l'amministra­
zione venga affidata ad organismi completa­
mente estranei allo Stato, preoccupati pura­
mente di interessi, sia pure importanti, che 
riguardano particolari categorie. Mi pare che 
la proposta del senatore Molinelli vada vera­
mente fuori dell'architettura dell'istituto così 
come è stato concepito e come si pensa che 
debba funzionare. 

MOLINELLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MOLINELLI. Non mi pare che l'obiezione 

del Ministro possa reggere. Il secondo comma 
del mio emendamento dice : « Tutti questi Con­
siglieri sono nominati con decreti del Ministro 
dell'industria e commercio ». Si tratta del Con­
siglio di amministrazione, che è quello che am­
ministra l'Ente e che non fìssa le direttive, che 
sono date da quel Comitato composto dai Mi­
nistri di cui si è parlato nell'articolo 10, 



Alti Pai lamentati — 38198 — Senato della RepubTttwo 

1948-53 - CMXXII SEDUTA DISCUSSIONI 21 GENNAIO 1953 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 
sostitutivo dell'intero articolo presentato dai 
senatori Molinelli ed altri, non accettato né dalla 
maggioranza della Commissione né dal Gover­
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

{Non è approvato). 

A questo articolo è stato presentato un altro 
emendamento da parte del senatore Jannaccone. 
Se ne dia lettura. 

CERMENATI, Segretario : 

« Sostituire la dizione dell'articolo con la se­
guente : 

" Fanno parte del Consiglio di amministra­
zione : 

il Presidente; 
il Vice Presidente; 
tre rappresentanti del Comitato di cui al­

l'articolo 10; 
tre esperti; 
un dirigente (o impiegato) ed un operaio 

dell'E.N.I. o di una delle società da esso con­
trollate. 

" Tutti i membri sono nominati con decreto 
del Presidente della Repubblica: i primi otto 
su proposta del Comitato di cui all'articolo 10 ; 
gli altri due su designazione dei dipendenti della 
Società cui appartengono, secondo le modalità 
fissate dal Comitato predetto. 

" Tutti i consiglieri durano in carica tre anni 
e possono essere riconfermati. Nelle delibera­
zioni del Consiglio prevale, in caso di parità di 
voti, quello del Presidente " ». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se­
natore Jannaccone per illustrare questo emen­
damento. 

JANNACCONE. Il mio emendamento in un 
certo senso va in direzione opposta a quello del 
senatore Molinelli, cioè mentre questo tendeva 
ad aumentare il numero dei membri del Con­
siglio di amministrazione, il mio emendamento 
li diminuisce da 14 a 10 perchè i Consigli di 
amministrazione composti da un gran numero 
di persone sono generalmente inefficienti. 

Nel disegno di legge due dei membri del Con­
figlio di amministrazione debbono essere no­
minati dal Ministro dell'industria e commercio, 
due dal Ministro delle finanze ed uno dal Mini­
stro del tesoro ; non si capisce il perchè di que­
sta differenza. Io invece propongo che vi siano ì 

rappresentanti del Comitato di cui all'articolo 10 
cioè il Comitato composto appunto dai Ministri 
del tesoro, delle finanze e dell'industria e com­
mercio, Comitato che dà le direttive generali 
e quindi deve avere nel Consiglio di ammini­
strazione gli interpreti delle sue direttive. Man­
tengo l'appartenenza al Consiglio di ammini­
strazione di un dirigente d'azienda e di un 
operaio. Poi nel disegno di legge è detto che i 
membri seno nominati dal Presidente del Consi­
glio dei Ministri. Io propongo che siano nomi­
nati con decreto del Presidente della Repubblica 
perchè in un articolo successivo, quando si pre­
vede lo scioglimento dell'Amministrazione, è 
detto che questo deve avvenire con decreto del 
Presidente della Repubblica. Ora chi nomina 
revoca e chi revoca nomina. Quindi c'è un'an­
tinomia anche su questo punto. Il resto è con­
forme. 

PRESIDENTE. Invito la Commissione e il 
Governo ad esprimere il proprio avviso sullo 
emendamento in esame. 

VARALDO, relatore di maggioranza. Vorrei 
far presente che l'emendamento del senatore 
Jannaccone è in relazione ad emendamenti suc­
cessivi, perchè imposta in modo diverso, da co­
me l'ha impostato anche ieri il signor Ministro, 
il problema delle responsabilità del Consiglio e 
della Giunta esecutiva. Proprio secondo le fi­
nalità che sono predisposte dal disegno di legge, 
si ritiene più conveniente la formulazione del 
testo approvato dalla Camera dei deputati, 

Circa il fatto che i componenti siano nomi­
nati con decreto del Presidente della Repub­
blica, anziché del Presidente del Consiglio, è il 
caso di far presente che questo è piuttosto 
compito del Presidente del Consiglio. Se è 
esatto che lo scioglimento avviene su decreto 
del Presidente della Repubblica, ciò avviene 
perchè questo è un atto più grave e di impor­
tanza tale, per cui, per una maggiore cautela, 
si è ritenuto di attribuirlo al Presidente della 
Repubblica. 

VANONI, Ministro delle finanze. Il Governo 
è d'accordo con la Commissione. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 
sostitutivo proposto dal senatore Jannaccone, 
non accettato né dalla maggioranza della Com­
missione né dal Governo. Chi l'approva è pre­
gato di alzarsi. 

{Non è approvato). 



Att' Parlamentari 38199■ Senato «ella Repubblica 

1948­53 ­ CMXXII SEDUTA DISCUSSIONI 21 GENNAIO 1953 

Metto ai voti l'articolo 12 nel testo trasmesso 
dalla Camera dei deputati. Chi l'approva è pre­

gato di alzarsi. 
{È approvato). 

Passiamo all'articolo 13. Se ne dia lettura. 
CERMENATI, Segretario : 

Art. 13. 

Fanno parte della Giunta esecutiva : 
1) il presidente e il vicepresidente del 

Consiglio di amministrazione; 
2) tre consiglieri, nominati con decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri su 
proposta dei Ministri per le finanze e per la 
industria e commercio. 

PRESIDENTE. L'emendamento soppressivo 
dell'articolo proposto dal relatore senatore Stur­

zo, s'intende ritirato. 
A questo articolo sono stati presentati due 

emendamenti sostitutivi : l'uno dai senatori Mo­

linelli, Fantuzzi, Menotti, Pellegrini, Bolognesi, 
Farina e Spezzano ; l'altro dal senatore Jannac­

cone. Si dia lettura del primo. 
CERMENATI, Segretario : 

­< Sostituire la dizione dell'articolo con la se­
guente : 

" Fanno parte della Giunta esecutiva : 
1) il Presidente e il Vice Presidente del 

Consiglio di amministrazione; 
2) tre consiglieri eletti dal Consiglio 

stesso " ». 

MOLINELLI. Questo emendamento è m re­

lazione ad un altro mio emendamento all'arti­

colo 12, che non è stato approvato. Quindi non | 
ha più ragion d'essere e lo ritiro. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'emenda­

mento del senatore Jannaccone. 
CERMENATI, Segretano : 

« Sostituire la dizione dell'articolo con la se­
guente : 

" Il Consiglio di amministrazione può nomi­

nare nel proprio seno una Giunta esecutiva, 
composta del Presidente (o Vice Presidente) e 
di quattro consiglieri, 

" Il Consiglio può delegare alla Giunta alcune 
delle proprie attribuzioni, salvo quelle escluse 
dagli articoli 2423, 2443, 2446 e 2447 del Co­

dice civile; stabilisce i limiti.della delega e, oc­

correndo, la revoca " ». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se­

natore Jannaccone per svolgere questo emen­

damento. 
JANNACCONE. Giacché Ministro e relatore 

hanno ammesso che l'organo chiamato Consì­

glio è un Consiglio di amministrazione e che 
quindi i membri hanno le funzioni e le respon­

sabilità di amministratori, è naturale che le fun­

I zioni debbano essere esercitate da tutti i consi­

| glieri, e che tutti ne abbiano le responsabilità, 
1 salvo la delega di talune di esse ad un comitato 

esecutivo come è disposto anche dal Codice ci­

i vile per le società per azioni. Ma si intende che 
, il Consiglio che si spoglia di qualcuna delle sue 
' attribuzioni, non si. può spogliare di tutte, 

in conformità di quanto lo stesso Codice civile 
dispone relativamente alle funzioni e respon­

sabilità del Consiglio d'amministrazione che non 
possono essere delegate al comitato esecutivo. 

Invece nel disegno di legge è addirittura ca­

povolto questo sistema logico. La Giunta di­

venta un organo superiore al Consiglio, men­

tre si attribuiscono al Consiglio delle funzioni 
di vigilanza, le quali debbono essere esercitate 
insieme ai membri della Giunta, perchè sono 
anch'essi membri del Consiglio, anzi sono i 
membri per così dire più autorevoli. 

È quindi una struttura perfettamente man­

cante di logica e che secondo me serve a co­

prire le responsabilità sia dei consiglieri di am­

ministrazione in genere, sia di quei consiglieri 
di amministrazione che compongono la Giunta. 

Pertanto insisto nel mio emendamento. 
PRESIDENTE. Invito la Commissione e il 

Governo ad esprimere il proprio avviso su que­

sto emendamento. 
VARALDO, relatore di maggioranza. Il Mi­

nistro ha precisato che il Consiglio ha soprat­

tutto compiti di controllo. Di qui nasce l'oppor­

tunità di mantenere la formula del testo go­

vernativo. 
VANONI, Ministro delle tinanze. Sono con­

trario all'emendamento. 
PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen­

to sostitutivo dell'articolo 13 presentato dal se­
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natore Jannaccone, non accettato né dalla mag­
gioranza della Commissione né dal Governo. Chi 
l'approva è pregato di alzarsi. 

{Non è approvalo). 

Metto ai voti l'articolo 13 nel testo trasmesso 
dalla Camera dei deputati. Chi lo approva è pre­
gato di alzarsi. 

{È approvato). 

Si dia ora lettura dell'articolo 14 nel testo 
approvato dalla Camera dei deputati e accet­
tato dalla maggioranza. 

CERMENATI, Segretario : 

Art. 14. 

Fanno parte del Collegio sindacale: 

1) un funzionario della Ragioneria gene­
rale dello Stato, che lo presiede; 

2) un funzionario del Ministero dell'indu­
stria e commercio; 

3) un funzionario del Ministero delle 
finanze; 

4) due professionisti iscritti negli albi 
degli avvocati o procuratori legali, dei dottori 
commercialisti o dei revisori dei conti. 

Sono nominati anche tre sindaci supplenti, 
scelti fra le categorie di cui ai numeri 1, 3 e 4. 

I sindaci sono nominati con decreto dei 
Ministri per le finanze, per il tesoro e per 
l'industria e il commercio, durano in carica 
tre anni e possono essere riconfermati. 

PRESIDENTE. Si dia lettura del testo pro­
posto dal relatore di minoranza, senatore 
Sturzo. 

CERMENATI, Segretario : 

Art. 14. 

II Collegio sindacale è composto di tre mem­
bri effettivi e due supplenti che abbiano la 
laurea in economia e il titolo di ragioniere. 
La nomina è fatta dal Presidente della Corte 
di appello di Roma e dura due anni ; gli eletti 
non sono rieleggibili per il secondo biennio. 

PRESIDENTE. Nell'assenza del senatore 
Sturzo, anche questo emendamento si intende 

ritirato. Si dia lettura dell'emendamento sosti­
tutivo dei senatori Molinelli, Fantuzzi ed altri. 

CERMENATI, Segretario : 

« Sostituire la dizione dell'articolo con la se­
guente : 

" L'Amministrazione dell'E.N.I. è control­
lata da un collegio di sette sindaci con altret­
tanti supplenti, tre dei quali nominati t ra par­
lamentari, due dal Ministro dell'industria e 
commercio di concerto col Ministro del tesoro 
e due dalle organizzazioni sindacali dei lavora­
tori " ». 

MOLINELLI. Non insistiamo e ci associamo 
all'emendamento aggiuntivo del senatore Jan­
naccone. 

PRESIDENTE. Su questo articolo è stato 
presentato altresì un emendamento aggiuntivo 
da parte del senatore Jannaccone. Se ne dia 
lettura. 

CERMENATI, Segretario : 

<<- Aggiungere la seguente disposizione : 
" Il collegio sindacale esercita le funzioni 

attribuite dal Codice civile ai sindaci delle so­
cietà per azioni; ed alla fine di ogni trimestre 
presenta al Comitato dei Ministri, di cui all'ar­
ticolo 10, una relazione sulla situazione del­
l'Ente " ». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se­
natore Jannaccone per illustrare questo emen­
damento. 

JANNACCONE. Non ritengo necessario illu­
strarlo. 

PRESIDENTE. Invito la Commissione ed il 
Governo ad esprimere il proprio avviso sullo 
emendamento in esame. 

VARALDO, relatore di maggioranza. La 
Commissione è contraria. 

VANONI, Ministro delle finanze. La prima 
parte dell'emendamento del senatore Jannac­
cone fa già parte del testo governativo del­
l'articolo 16, ove si dice : « I sindaci esercitano 
le funzioni previste dal Codice civile per i sin­
daci delle società per azioni, in quanto compa­
tibili con le disposizioni del presente capo ». 

La seconda parte dell'emendamento in que­
stione, ove si dice che i sindaci avrebbero il 
compito di presentare ogni trimestre una rela-
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zione al Comitato dei Ministri, io non posso ac­
cettarla. Mi devo permettere, anzi, di sottoli­
neare che questa impostazione è piuttosto con­
tradditoria con i rilievi fatti nella discussione 
generale dallo stesso senatore Jannaccone, 
quando ha rimproverato che la formula del­
l'articolo 10 sembrava quasi compromettere i 
Ministri nei fatti di gestione dell'azienda. Ora, 
;i collegio sindacale ha proprio il compito di 
controllare i fatti di gestione della Azienda e 
di vedere se sono esattamente riprodotti dai do­
cumenti contabili dell'Azienda stessa : il Comi­
tato dei Ministri è estraneo, a questo compito. 
Ha sempre un compito di alta sorveglianza e di 
controllo, ma lo esercita con i suoi organi, in­
dipendentemente dal fatto del collegio sindacale, 
delle osservazioni del quale verrà a conoscenza 
allo stesso modo nel quale qualsiasi azionista 
può venirne a conoscenza, attraverso cioè il li­
bro dei verbali dei sindaci. Mi pare veramente 
che l'innovazione proposta non sia né di aiuto, 
né di chiarimento alla funzione dei sindaci. 

PRESIDENTE. Senatore Jannaccone, man­
tiene il suo emendamento? 

JANNACCONE. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 

aggiuntivo presentato dal senatore Jannaccone, 
non accettato né dalla maggioranza della Com­
missione né dal Governo. Chi l'approva è pre­
gato di alzarsi. 

{Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 14 nel testo trasmesso 
dalla Camera dei deputati. Chi l'approva è pre­
gato di alzarsi. 

{È approvato). 

Passiamo all'articolo 15. Se ne dia lettura. 

CERMENATI, Segretario : 

Art. 15. 

Assiste alle sedute del Consiglio di ammi­
nistrazione e del Collegio sindacale un magi­
strato della Corte dei conti, per l'esercizio del 
controllo spettante alla stessa Corte ai sensi 
dell'articolo 100 della Costituzione. 

PRESIDENTE. Dovendosi considerare riti­
rato l'emendamento soppressivo dell'articolo 

proposto dal relatore dì minoranza, senatore 
Sturzo, metto ai voti l'articolo stesso, sul quale 
non sono stati presentati altri emendamenti. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

{È approvato). 

Passiamo all'articolo 16. Se ne dia lettura nel 
testo approvato dalla Camera dei deputati e 
accettato dalla maggioranza della Commissione. 

CERMENATI, Segretario : 

Art. 16. 

11 Consiglio ha la sorveglianza sull'indirizzo 
amministrativo dell'Ente ed inoltre: 

1) esamina il bilancio ed il conto econo­
mico e ne promuove le approvazioni; 

2) approva il riparto degli utili; 
3) formula le proposte di modificazione 

dello statuto; 
4) delibera sulla emissione di obbligazioni ; 
5) nomina, quando occorra, Commissioni 

o Comitati tecnici consultivi, scegliendone i 
componenti anche tra persone estranee al­
l'Ente; 

6) delibera su ogni altra questione ad esso 
sottoposta dal presidente o dalla Giunta ese­
cutiva. 

Tutti gli altri poteri di amministrazione, 
ordinaria e straordinaria, spettane alla Giunta 
esecutiva. 

I sindaci esercitano le funzioni previste dal 
Codice civile per i sindaci delle società per 
azioni, in quanto compatibili con le disposi­
zioni del presente capo. 

Con decreto dei Ministri per il tesoro, pel­
le finanze e per l'industria e commercio, su 
proposta del Consiglio di amministrazione, 
vengono determinati anno per anno gli emo­
lumenti da corrispondersi al presidente e al 
vice presidente dell'Ente, ai componenti della 
Giunta esecutiva, al presidente e ai compo­
nenti il Collegio sindacale, nonché i gettoni 
di presenza da assegnarsi ai membri del Con­
siglio di amministrazione. 

PRESIDENTE. Il relatore di minoranza, se­
natore Sturzo, ha proposto di sostituire la di­
zione dell'ultimo comma con la seguente: 
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<s Con decreto del Ministro dell'industria e 
commercio d'intesa con i Ministri per le fi­
nanze e per il tesoro vengono determinati anno 
per anno gli emolumenti da corrispondersi al 
presidente e al vice presidente dell'Ente, ai 
componenti della Giunta esecutiva, al presidente 
e ai componenti il Collegio sindacale, nonché 
i gettoni di presenza da assegnarsi ai membri 
del Consiglio dì amministrazione ». 

Anche questo emendamento è, però, da con­

siderarsi ritirato. 
Passiamo pertanto all'emendamento presen­

tato dal senatore Jannaccone, Se ne dia lettura. 
CERMENATI, Segretario : 

« Sostituire la dizione dell'articolo con la se­
guente : 

" Il Consiglio ha tutti i poteri di ammini­

strazione ordinaria; ed in particolare redige 
il bilancio ed il conto economico, accerta l'esi­

stenza o meno di utili e li ripartisce in con­

formità di quanto dispone l'articolo 20 e de­

libera sulla emissione di obbligazioni. 
" Il Comitato dei Ministri stabilisce anno per 

anno gli emolumenti dei membri del Consi­

glio di amministrazione e del Collegio sinda­

cale. Il Consiglio, ove proceda alla nomina di 
una Giunta esecutiva, ne stabilisce la retri­

buzione " », 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se­

natore Jannaccone per illustrare questo emen­

damento, 
JANNACCONE. Siamo sempre nello stesso 

imbroglio perchè prima si è detto che il Con­

siglio è un Consiglio d'amministrazione, poi 
in quest'articolo si dice che il Consiglio eser­

cita la vigilanza sull'andamento amministra­

tivo, Ma un Consiglio d'amministrazione non 
esercita 1̂  vigilanza; amministra, il che è ben 
diverso! Quindi, dovendo amministrare deve 
redigere il bilancio, è responsabile della verità 
del bilancio e della verità del conto economico. 

U, disegno di legge ministeriale contiene an­

che altre incongruenze. Fissa le quote di ripar­

tizione degli utili ed i loro assegnatari e nello 
stesso tempo demanda al Consiglio di appro­

vare la ripartizione degli utili. Ma che cosa 
deve approvare se tutto è già determinato dalla 
legge? Dice che il Consiglio delibera sull'emis­

sione di obbligazioni; ma come si fa a delibe­

rare sull'emissione di obbligazioni, che è una 
operazione strettamente legata alla situazione 
di bilancio, se il Consiglio d'amministrazione 
non forma il bilancio? Sono delle assurdità! 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 
sostitutivo presentato dal senatore Jannaccone. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

{Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 16 nel testo trasmesso 
dalla Camera dei deputati. Chi l'approva è 
pregato di alzarsi. 

{È approvato). 

Sì dia lettura dell'articolo 17 sul quale non 
sono stati presentati emendamenti. 

CERMENATI, Segretario : 

Art. 17. 

Il Presidente ha la rappresentanza dell'Ente, 
convoca il Consiglio e la Giunta esecutiva e 
compie gli atti di amministrazione che la 
Giu,nta riterrà di deferirgli. 

Il Vicepresidente coadiuva il Presidente 
nella trattazione degli affari deferitigli e lo 
sostituisce in caso di assenza o di impedimento. 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di par­

lare, lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato 
di alzarsi. 

{È approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 18. 

CERMENATI, Segretario: * 

Art. 18. 

I rapporti fra l'Ente e i propri dipendenti 
sono regolati da contratti di impiego privato. 

PRESIDENTE. I senatori Molinelli, Fan­

tuzzi, Menotti, Pellegrini, Bolognesi, Farina e 
Spezzano hanno proposto di sostituire la di­

zione dell'articolo con la seguente: 

« I rapporti t ra l'E.N.I. e i suoi dipendenti 
sono regolati dal contratto collettivo nazionale 


